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Lo sTolQiìaegtn dCBi^iiPÉ WM^^ 
n e l i . • e i u e s t r e I S Ò V 

Pool;i,V6l9roi SODO,''<}«auni8ndi>|8 dagli 
aannurl a$^ati!o!\del Ministero dell'agri.-
oolturH abbiamo dato le oifre dal muT 
vlmet̂ tq doganale niìirora traaoorso.primo 
semestrs di quest'anno a dimostra/.ione 
delfl'avriameuto del nostro progressi» e-
oonomioo. Qualche eosa rimane a dira 
snli'aaiìague.atp di altri rami deirea,aua.-
mia nazlonalo per avers' una noiione 
completa dal suo sviluppo, 

Qtt<ata<.fil>'<:omt» f̂itf!'alcri[>elt̂ M>'̂ à 
si À rilavato com'è sia cf>iitiu'i>àto l'a^-
viaitaanto, notato^ iDi anteoedoazs, di una 
mdggiore imporiaz ouedi nllitaylti prima 
e di aói [ìlù oopiosit esportiizjono di 
prodotti latbrati. 

In quanto al dommSrcio inferno'a 
airattivi«''ihdustrialq, I pfodotti fliifin-
zlarii del trafHo'd torifaviariy)" hanno nàia 
spediale imj^ortanza, e possono assé'rè é-
saminati con frutloi 

Dalle Soaiati esercenti la tre grat̂ di 
linea dal regno, queliaUeil4Meridionfili, 
ch^iesarsitdir la rata Adriatioa, ha in­
cassato, dai 1 gsaif^i(h^sl^30 ,gui^ifp 
liréì 3,471,'ÓOQ' in più óhà. "óaìlò «tasso 
periodo dell'anno scorso sulla rete prin­
cipale, e lira 443,00^ egualmente in più 
sulla t'ala oumplaiùeyatare., 

La mèìdia,'dai shilomatri esercitati è 
rimasta iovaViata, par modo che vi 6 
un aumento di lira 607,39 per chilo­
metro a ftvore dell'anno corrente. 

faa M«ditercftDsa|:iiLi'aai ettoroizio vA 
dttli l'IugliO'ahSOligSuMio, as prèmuta,-
pai; Wtto; VMé'ròJzWW'sàiilip,, .uii'inafir' 

pria«jp«l«,He.'[(i.lire 262,000 sulla' ret6 
saooudMa»! Ili prodotto per ChilotttMrtì' 
è dllij.mtttlfl' diMife, 297,14 • àiil,!̂ ; pfiniS,. 
""?m%!̂ '̂ !̂'''ia!'Q .di ,(ira.4!47,lÒ',«ull%,aa,..' 
0OAW,;,.Q>i,»tÌl spD»tttia8ati- .̂psl.i prodotto 
ofaii^metrico sono da attribuire spèMî l'̂ ' 
mente al, MiJjt^»i.<li.ftioBiWJ Ijne^dalla 
rata aecondana alla rete principale. 

'ItfRItti, se'ai • rlunls'òOoo ì ptodioill' 
delle due reti, e ai tiene conto,' della 
media odinpleasiva dei chiloinetri'eser­
citati/ sì ha che il produtto ohiipmetrico 
è cresciuto di lira 137. 

Ialine la reta Si'cola, dal 1 luglio 
1898 al 30 giugno ultimo, oÉffa un au­
mento di lire 234,000 sulla rete prin-
ciiJ«le'\adf lii-é> 138ÌOO0 sulla fetà oom-
plemeutare, cioà di lira 381 al chiiò-
matro sulla pt'imà a di lire 323 sulta 
seoonda. ' ' " 

^Qaeat̂ ' d»4iii,piHiqttaDto •D!m;.giirl{«M-
saano tutti-alio stesso .periodo di tempo, 
fanno vedere oba, ru(ltibbiameata,,il mo­
vimento commerciale e indueî fiale del 
nostro paaatìi»Ha''6tìBWn4k1;'rf'l'j)''rogredica 

il kg. Appena pochi anni f», le ncstre 
bollH qualità g'ill'i ai VIBJ.IDV'UIO ITO 5 
il kg.! ' 

VI è a sparare che gli altri racoolti, 
speeialmontB quelli del vloq e dell'olio, 
possano corrispondere maglio alle spo-
ranie; ma è certo ormai ohe il 1897 
rlmarìrà fra le anntite agricola assai me­
diocri, 

Ad ogol modo, se l'attività ecAaomiOfk 
generata dal paese & in progiiesao, if 
danno dei racoolti meno ubsrtoBÌ sarà 
minoN .a-.m»ii»'Sen(ijl«>. 

siSfl» ttruiti dalle entrate dallo Stato,., 
'bsitget»! Buglit !i^iy»ilar>'c(uadt«-Bi 

sappia ohe il loro prodotto à.slaWid'-
glfoliaito'ctS'leggf'sjMbt!; 'sm% as-
"".flte =ftMÌ¥'e. «iifeOiO Tada« una spU-
cata tendenzi a crescere. Al 31 mâ -gjff 
asse sapanaa'àjiai'di.i circa'7' tìJK^orinl 
prodoMo.idaJiSisbrbiiito-.àn'e^Badàttté." 

Le'.Jlo t̂tì è iéUènè hàaii'ò''Mp,',flSS!i 
,.» „„ : , , „ - l^d^e 

" l»re, 

.Uasii notai. dissfltdabte^islsAbya Mie 
dalle operazioni di sconto e'df àbtiisiiSk-
Kioue degli istituti di emissione Nm primi 
° '°^ll'|M0-e>;«%«.ltl(inio,imA2i)ltinn«<iaae 
di quasî  40 milioni di lire sull'oguai pa-, 
rijjda.-deli.'anao-preoedanle,- essendo aoa 
9^1^ a»>7ifl|.Bl 67d'milioni'. ' - • 

CIÒ; per allftì, non signifiòa punto chwi 
il moTimentoi cambiano 8|à'dilnijiiiiit*.'' 
Eli àficljirt'fopbb noto 'eb!$' i)i' il'̂ atM ^è^U. 

Bioni dj legga, e inceppati da.rilBa.sov< 
VegJiai^a-goyortfàtita éba ormai afUrlà 
'"..'2?f»,?,'lM' .e''dii ipWpre'^i|Kpjrr.è,,;, 
;tritaYfe,;|iyiiab'taìa^pitfÌhVffa tatalk',' 
fanno ooift^irrenza, e.ijl.ùoa oadooptfBOza 
sempre pjij|ajthv.?,.gli,Iijtit'uti. libor" ed 
I capitali privati. Non avalndo (fli iatitiiti 
d»!- etenaitiaa'" ItC'Mllysrlfà- -di 'i>^^'&\m 'il 
saggio dello sconto a saconda delle con­
dizioni del mercato, vedono di necessità 

fti'Éi'i^^er''''''"''«**•'*' 
,iPi'?^"'*'*"<*''""'annata agricola non 
°!:,"flft'ì'( florriaposto alla speranze. Il 
r^a9lto.,Jei oaraall è atato man che 
n^saiQcra,. quello'dei bozzoli inferiore al 
normale. 

0 ' più i bozzoli sono stati venduti a 

«aaScho per la migliori (luàntà; lira 3 

il movìrnento cattolico 
Pellegrinaggi e Congressi — So­

cialismo cristiano e democra­
zia cristiana —, Il carattere 
del pelligrinaggio francese. 
Scrivono da Roma, 9 agosto : 
« Gol pellegrinaggio americano, ohe 

è ripartito lari' per Firenze e Marsiglia, 
diratto a Lourdes, si è iniziata una sarie 
di manifestazioni cattoliche, che durerà 
tino ai febbraio od al marzo del venturo 
anno. 

iVati'era<d{(<itti'ana<)ra?^krtito il pau 
lagrinaggfo americano degli-Stati M-
niti, ohe gli giungeva a Roma il pel-
leghtaagglo francese opiiraio, organiz-
zato e diretta da Leone Harmei ; e 
già altri pellegrinaggi italiani ed esteri 
si organizzano per Roma o sono annun­
ziati, meoira' ieri si è insùgnrato il 
Gongresao eucaristico a Venezia, si è 
rintiito il Congresso ragionale siculo 
cattolico ad Acireale, a mentre si sta 
preparando l'inaugurazlona dal Gon­
gresao cattolico italiano a Milano' pel 
pt'ossiuio settembre. 

Il riaveglio del movimento cattolico 
si accentua e non solo in Italia, ma ati> 
che all'estero: 

L'orgaoizzaziolié dei cattolici si va 
sempre più perfezionando dietro i con­
tinui iuoitafnanti che muovono dal Va­
ticano all'eplscpato Italivno ed estero, 
e dappertutto è una fioritura di Comitati 
parrocchiali, di Gomitati diocesani, di 
ÀssòoUzioni, di Circoli cattolici, di Goo-
pera't'M, di Casse agricole, di Banche, 
eco. 

Ora la speciale cura è rivolta special­
mente alle classi operaie, dova ai tanta 
dr far'ttrgine alU diffusione del sociali­
smo laico ed ateo col socialismo cristiano 
e colla nuoviasima formula dalla elenio-
moaraxia cristiana. 

Il carattere speciale che il pellegri­
naggio operaio france^^ ha assunto 
qiiost'anao, venendo lo Koitin, if pisHi 
del Papi>, & stato appunto quella di met­
terà io evidenza le dottrine a l'applica­
zione del socialismo cristiano, o meglio 
dalia demaor^zil'Cifjptiaqiiifqtleqeudane 
la .suprema sanziona pontificia. 

Nei discorsi letti avanti al Papa dal', 
cardinale Facrata e da Harmei, nella 
stassa risposta'del Papa a quei discorsi, 
nei fervorini ohe i c^rdiuali ed i prelati 
hanno tenuto quotidianamente ai pelle-
gl-iai durante la refezioni, nei locali del. 
Belvedere in Vaticano, la nota do^ii-
nanta è sempre quella della questiona 
acciaia; questione sociale che ai vuol 
risoluta colle istruzioni del, Vaticano e 
mediante il clero, il quale aveva, nel 
pallogrinaggio una larghissima rapprssan,-
tanzt«; a ohe ha f^tto di tutto per me^t-
tersi ora iu evidenza dichiar^indoai p '̂outo 
a metterai alla testa del movimento 
sociale, per. indirizzarlo secondo i pro­
positi manifestati dal Papa e dall'api-
scopato, e agli scopi da questi prefissi. 

La Chiesa tonde dunque a impadro-
qirsi della masae popolaci peir dirigerle 
a suo boaeplaoito ; si direbbe quasi che 
il Vaticano abbia vpiuto esagerare qal 
fare accoglienze festoso e nei mostrare 
peculiare iutaresEre>al'pètlagyiila^gia ope­
raio, ospitandolo' 0 nutrendolo e onoran­
dolo di visite dtii più distinti'personaggi 
del''laicato a ddl clero, a perfino dallai 
presenza di cardinali nelle loro refezioni, 
allo scopo dì mostrare alla classi ope­
raie oo,ii%,.i).{A^at̂ caaaiì!intEivd9aii di loro, 
comecarchi.^idi^l^eviare le,si^asuffaranze, 
di procurai; Ibjo if mìgLòramanto ogo-
^li/ato, 'di'refjdé.rrB emancipata e iddi-
pjindentì, sotto l'ubbidianzi del Papa e 
dall'episcopato, entro 1? leggi del oat-
tolicismo. 

Katuralmealè'era difficile il volar at­
tribuire tanta importanza alla democra­
zia cristiana e al socialismo cristiano 
per la qnestiodb'aV)biàle|'senza c^ésl'a-
vesse' una ripercussione o l̂ cai^po.po­
litico. E così sqn' venuta la intermina­
bili grida di Viik il Papa Hdl quando 

il Papa corapurvo In San Pietro fra i 
suoi figli operai; «on vanuu i discorsi 
di cardinali e proiati par le rivendica­
zioni dei diritti del Papato; son venute 
la'ai^ami»io,iji all'inno del PaijA; ai 
son.,jalU. jM ijpo,sigj,?i de l̂à Ijaéiief^n-
coiore francese colla banoiora pòntinbijt̂ . 
fra nuove grida di Viva il Papa Bil e' 
Viva la Francia I — .dopo la libazioni 
del marsala donato dal Pap^fii'pellegrinl. 

Un' altra manifestazione non meno 
imporltntsideilDi ifecV6a- initeituta ah* 
anima prbseutamenta ib Vaticano e della 
iniziativa audace ohe questo va asau-
mecdo dappartulto, è la enciciioa Afi< ; 
Uianiis Eoolesiae, diretta testé dal Papa 
dell'apissopato tedesco, austro-ungarica 
e svizzero, per la. ricorrenza dei terzo 
centenario della morta del B. Pietro 
Ciinisio, In quella enciclica, rievocando 
l'opera e l'attività del B. Pietro Cani-
sio, il Papa segna alt*episcopato la li. 
uea di ctondotta da tenersi nella qua-
stlone deH'istrtlzion». disllii gioventù^ a 
spacialniente dell'istruzione religiosa, e 
li esitata ad essere concordi e compatti 
neli'opporai aaaolutnmento all'insegna­
mento laico'r alle tctidlé '̂ miste, ene l -
l'imporre ai cattolici di mandar 1 loro 
figli alle scuole, dova non solo s'impar­
tisca l'iatruzione religiosa, ma anche l'ic-
segiiameoto aciantìflco sia basato sulle 
dottrioe religiosa cattoliche. 

L'attività dungne .da,l clero, dell'epj-
scèpalo, M'i^àfB.'srespIìii'gbllb'àóu&lB, 
sulle famiglie, sulla officiiie, naì'cidUpr 
e méntre da una parte ai va ' coafor-
mando la mente dei giovinetti ai prin­
cipi clericali, dall'altra parta cott'istiiu-
zione di Assooiazìonl cooperative, di 
Gasse rurali, di Baocbip,' di L^gha di 
resistenza;, di Goi}XederazÌDni,aL cerca di, 
infondere nelle .claeiii aociali lavoratrici. 
la fiducia a. la speranza nail'oasra del 
clero par il miglioramento deiie lor.o 
condiziani. 

La Chiesa si va gittando î  capo fitto 
nella gran lotta' che., s'impegna ora 
nella, società umana, partecipandovi at­
tivamente, e oon tutti i mezzi di cui 
essa può disporr.% a trasformando il cri-
stianesimi', in socialismo, cristiano o in 
democrazia cristiana. 

L'endiclica Rerum novarum di Papa 
Leone XIII, ai ,aita aiantemeno coma 
vero trattato di lagislaziona del(la,v,of,o, 
e come documento ohe richiama la se 
ria attenzione! dei Ooferni e degli uo­
mini di Stato, dei pubblicisti e degli 
economisti, non meno che dei moralisti 
e dei teoiogii » 

Orleans - Thpmegueux 
Parliamoci a cuora aperto. Troppo 

chiasso si 6 fatto e ancora si cpntiijua 
a faiVÌ'ÌMbVno alle' aim^a ìhihW Sei 
prlaclps Enrico d'Orleans, che vitupe­
ravano i nostri prigionieri d'Africa. 

Noi, che siamo uh popolo d'im-
phÙivi,' atSa sappiam freoa;'e l'impeto 
d8!ló:i(dagbó,,a a ogttV fftóé',,'stóJlrfiitii^ 
ii4bnte"'a(!uftai faccrahio ' dei^ ba'fi'f ru'̂ -i 
gfetì'do', có'ttie'-ll toro j[i4fet6'''tìeÌ(Ì ,̂ji&Aa!{ 
dai maneggi del capeador: ' ' "- '' '•'•' 

Pensate un po' invece q'naDto sareb'tie 
stato più efficace, più conveniente, più 
dì effetto anche — e parliamo di'-èffetto 
dignitoso a nobile — se nessuno avesse 
defto oiaD.te,.:a& nessun giorifaié.'avesse 
raiftiòlto la provocazioniisjolkéiagifwtuitei. 
eailgeUerata l^lbertone o chiunque hittbi 
vi' aveasa diritto, dopo aver maturato la-
propria condotta nel'segreto della ooseian-
Z'I; senza faraaper niente a oeasunot'tiep-
puro-al miùistro dalla\ guerra (a tanto 
meno agli .^jtrj) fosse, animato ad aspot-
taftf'il'prlndlpe àllii aliarooj |^t 'àvflSao, 
chiesta ragione delle offese, e Bùi'''gior-' 
naii italiani ngn tiase mai còm^rsa 
altra n îtizia che quella s.ul defiuitivo, 
comuoqua fosse, esaurim'eijto della' ver­
tenza I 

Ma, oramai, quel che è fatto è fatto : 
abbiamo i Sgiornali qnotidianant'ente de-
ctipati per più colonne a narrare e com-
òletftat'a ' le varia sfide e i viaggi di pa­
drini e duellanti, o a dii^ertirsl alle 
spalle di quel pagliaccio di Thomegueuz, 
il' qualo con fDCi'e' spavalderia e oim 
liuguaggio da far disonora à un por­
caro, aveva mandato a sfidare l'Itaiiii 
intera, ad ha finito coll'assera vittima 
dalla burla più atroce, accentando tele-
graficamaota di batterai con no ipotetica 
generale Mannaggia La Rocioa, chi'è poi 
UQ povero diavolo, zimbellò del pòpolud 
di Roma'oalie mascherate'càt'nóvàlasaha. 

A. proposito di questo Thameguaux 
-^ che ciarlatanescamente av^va fatto 
stampare tiella Patrie, che daltellO alle 

11 di ogn' giorno era reperibile a Pa­
rigi, via tale, numero tale — Oandolin 
scrive ohe al più si poteva riapoodere 
con queste parole: 

« Non dalie diaci alW undici, ma in 
qualunque ora, presentatevi a vostra 
volta in viatale, BU^̂ erp ta|e, ohe auati 
tro pedate àoi''Tho'!Ìiéè'iè'ui:'aon vrma'n-
oheranno », 

Parigi i^,,-!..Ii, Brwcifta.dOjl̂ wf 
e arrivato ô je 9.10, accompagnato da 

', Leontieff e Uourichon. Alcuni amici a 
{ numerosi giprnalisti io salutarono alla 
.^etaziooo. Neasup incidente. 

Roma i3 — It generale Mmnaggia 
-, la lloooa ottenne il permesso dalla que-
' stura d'imliavcarsl domenica tsnq.-.il.^ii 

stato maggiora, tamburi e trombe, alla 
Ripa grande .'del Tevere, allo aOQpo di 
recarsi all'estero, per la via del maro. 
Invece si fermerà al Oirco dai Frati dj 
Castello, dovq striderà di Thomegnaux, 

CONFROPIEWENTI 
Qaan4p:.8i.l!a .come .̂i irmuetii un paî , 

alvo nel proprio 'valore ^ nella sapiente 
direzione degli eserciti, quale sì ri­
scontra nella campagna dal 1870-71, ci 
vuole una gran dose d'improatitudine 
quale dimostra il reporter Èarioo d'Or-
léiQs nel volere denigrare un fatto 
d'armi ohe, quantunque per noi ìofa-
lice, costituisce non pertanto per l'e­
sercito nostra una pagina gloriosa par 
I' eroismo a la tenacia spiegata dai no­
stri soldati durante tutta la giornata di 
Abba Garima, ove hanno combattuta 
10,500 italiaui e circa 5000 indigeni 
contro 100,000 abissini, su di un ter­
reno sconosciuto, singolarmente frasta­
gliato da alti a aouacesi monti, con un 
clima torrida al quale i nostri soldati, 
non erano assuefatti. 

la iaMi battaglia, ohe onorerebbe 
anche o'gni altiro esercita più vecchio 
ed agguerrito del nostro, caddero 4568 
italiani morti ( notizie ufficiali ) quasi 
tutti sul campo di battaglia e non sulla 
linea di ritirata, rimasero prigionieri 
1300 e tornarono 4032, di questi ai può 
calcolare almeno un. 2000 a più feri.ii; 
cosicché la perdita fra morti e feriti, tu 
di circa 6518 uomini, ossia più dal 60 
per cento. 

Ora vediamo come si óo'raportarono 
nel 1870-71'I francési ohe obmbàtldvart'd 
pê , ià (latria; è sAil '̂ roprià''8'i'tìlo, e' le 
perdite òhe' eb'bérb'iu al(ìànl',fi;a 1 più 
st̂ Spftdai' avVenimontt di qù'èllà ' sfòrtii-
nata e famosi'è'à'iriShgr'a. 

Il 1° setièmbra 1870, i francesi, in 
numero di 124 mila, condotti dai toro 
capi netta trappola di Sèdan, vi furono 
chiusi, sconfitti ed aouieotati dall'eser­
cito tedesca di pressoché ugual forza, 
I tranoesi ebbero fra morti a feriti 17 
mila uomini, ossia il 14 per cento, ed 
il rimanente dell'esercito rimase prigio-
merQ,% meb.) 3000. uomini ch'd.si' salva­
rono nel Belgio. Gct'sioohè r questo &ÙS 
rente esaioito si arresa in numero di 
104 mila uomini, con 3 bandiere, 419 
cannoni da campagna e 139 da fortezza, 
66 mila fucili, più di 1000 carri a 
6000 cavalli servibili. Altro che Abba 
Garima, ove gli italiani perdettero il 
60 per santo 1 

Il 10 settembre la fortezza di Laon 
si arrenda^ senza neppure tentare una 
difesa qualsiasi, ad uu distaccamento di 
cavalleria teî esca .il cui capo ebbe l!au-
daciii, pW ÌABÌ'ÌÒ'-if un'piA?reltóentàfa,'di 
intimarne al comandante la resa. Tanta 
vigliaccheria non si sarebbe commessa 
da oesaon ufficiale nostro a non l'avreb­
bero sopportata soldati italiani. 

Il 27 ottobre 1870 fece là sua dedi­
zione Metz, la maggior fortezza fraù-
c.eae,.dpp.o 7^. giocai 41 as^jdiu..intra-
[(reso da. 197 mila tedeschi. Pare^Juj, 
credibile, eppure con questo importan­
tissima baluardo si arresero e furono 
fatti prigionieri circa 200 mila fra uf­
ficiali e ^pldati (pi^ dei nemici I), e cad­
dero nelle mani dei tedeschi 56 aquile 
imperiali, 623 cannoni da campag^,a e, 
875 da fortezza,' 72 mitragliatrici e 260 
mila fuctli.iQiMri» dl̂ fi'eraaiŝ t cott'll^a-
oallè, dif.ìsa da un solo battaglione, co­
mandato da un prode ufficiale, contro 
parecchie decine di migliaia di nemici l 

Il 31 gennaio 1871 capitolò Parigi 
dopo 132 giorni d'assedio. Le forze te­
desche che la chiasara coma in uh cer­
chio di ferro, non superarono i 200 mila 
uomini, ed i francesi in numero dì 300 
mila di tru|)pa ms^àirl'gil^e"cfi'cà' 100 
mila addattiàlla difesa "del forti, non 

riuscirono mai ad aprirsi una via per 
dare la tùano alle numarose loro armitta 
ohe, estariorftiaDtd alla linea tedsacs^ 
tentarono'inutilmente ripetuta volte-di 
rompere l'accerchiamento par liberare 
la capitale. La capitolazione fece cadere 
nelle mani dot nemico 1,700,000 fucili 
a più'di 1000 oarti di munizion'i; dai 
forti 1362 cannoni di grosso'datibro, 
1680. carretta, 860 avàntraai;i Inoltre 
3,500,000 cartuccia, 400U c[nintaU di 
polvere, 200,000 granata e 100 mila 
bomba II Scusata sa i poco. 

Infine i'U febbraio 1871, ottanta mila 
fi;aDCosi tiirono oostretti a passare sui 
tarritocio svìzzero ed ivi deporre i j armi|. 

Dopo simili'disastrl, de''quali la.stoiia 
non ricorda gli uguali, ci vuole pro­
pria! un grande coraggio ed nna ' eooai' 
zionala foocis tosta- pet tsatar - di oi-
fandère la memoria dai nostri,.,valarosl.. 
soldati cailuti sul posto colle armi in 
mano e la faccia rivolta al nemico, neliti 
enorme proporziona dal .60 par canta I 

-. , . „ . / i . . . . . . . • . . , . — - I .1 

AF RI,G A 
11' go-vevnaiore c l v l t e 

d e U ' f i r l t r e a . 
Roma IS — Si confern^a da fónte 

autorevole, la prossim'a destibajilone del­
l'Eritrea di un governatore oivlle. 

Non si dubita sul voto dal Consiglio 
dai ministri; essendo I ministri presenti 
a Roma concordi nella necessità di un 
provvedimento che sia la manifestazione 
visibile della politica di raccoglimento 
ohe ha, nel, Luzzatti li più convinto a 
risoliitò' partigiano. 

L'Italie, confermando la prossima no­
mina di un governatore dvlto per l'E­
ritrea, dice la scelta pendere tra un 
nome politicq 41. gi'^pd^, aatqrità pratica 
e amministrativa e tra il perdonale, di 
carriera consolare. 

Nel contempo si provvaderà alla no­
mina del résldaata in Abissinia. 

itijlip:. 
Dalla relazione dell'onòr. Rubini sul 

progettio»;'-pres'e^ta\o àll.'.utlim'^a'i dal­
l'oc. Luzzatti,per.freqare la.;̂ qorsiii aaĉ ea-
denta delle pensioul, togliamo alcune 
interessanti notizie: 

a\ sul movimento de! debito vitalizio 
noli ultima trentennio; 

6) sul personale, ohe secondo gli or­
ganici impiagano.la varia Amminlstra-
ziooi dallo Stato, con diritto a pejiaiana. 

Le pensioni che nel 1867 ascendevano 
a lira 46,891,528, arano salire a tira 
01,813,717 nel 1877, a lire 85,811,915 
nel 1887, e sono òggi 75.867,966, es-, 
sendo ì pensionati 96,304. 

Per l'esercizio 1897 98, testé princi­
piato, si p^piy^ii'ijij^ JjU^tl^cilvitalizio 
dello Stato toccherà gli 81 milioni. 

Da questa specchio apparisce che. il 
numero dei pensionati aumenta rapida­
mente dal 1867 al 1872, anno nel quale 
tocca l'apogeocon 100,636 partita; prin-
Qipia poi aidiscendere prograssivamonte 
nel, perioda 1873.8il per risalire .'lenta­
mente nei successivi cinque anni, màn-
tenendoai poi . presso a poco . costante 
(numero medio 95) dall'esercizio 1887.88 
in poi, 

L'impqrto medio di ogni pensione, che 
si mantiene al disotto delle lira 650 nel 
primo quindicennio, arriva alla 700 del 
decennio succ^aaivo e anpera la 80G ne­
gli ultimi cioqnar.aanì. 

Questo fatto é dovuto In parte agli 
aumenti di atipaodio concessi agli-im­
piegati esuli e militari dopo il 1866 ed 
in parta alla più larghe disposizioni della 
legge del 1885 snlle pensioni. 

Negli ultimi dne anni si ' nota una 
piccola diminuzione nel numera dalle 
iscrizioni nuova. 
' Questo- fatto ha la sua spieg^ziona 

nella l%è"aèl 1883; clie'hU'IbVcei'bltlò 
alcune delle diaposizlppi (lt,C9,l|oaagien,to 
a c\po80,..88sti,t|»a.n^„Epr, .citariie.'nna, 
il quinquennio/:»! ti;iaduie psr li.liqut-. 
dazione dell'assegno di riposo. 

itiii'llii 
L'assassinoi 

,AfóW* iS:— jî ^ t̂SoiiiIin>q,te àoeer-
l;^t9iCb?il'»ss3ssi.aa <ii.iCanòvsi8,'é iftiiehela 
Àngiolillo di Oiacomo e di Maria'Lotb-
bardi nato a Foggia it 1871. 

Madrid iZ ~ E^ ì̂ertoL che'' l'às'aas-
sioo di Castalar verrà giudicato da un 
Consiglio di 'g«e((rSi"FVÌliÌiflht'tf"'riitì'rigia, 
beve e dormeÌxat%iiillàaiente, insistendo 
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nsll'afferaiara l'attestato di Sant'Agnada 
noQ rimarrà Isolato, in oonformità degli 
accordi presi Deirnitiiua Comizio anar-
ohioo di Londra. 

La atampaimpremla a propugnare la 
necessità di energiche e geoerali misure 
di difesa oooiaia contro gli anspohioi 
per estirparli. 

L'ufficiosa Epo'>a annunoia oha la po­
litica del OoTerno contibuarà Ideutioa 
a quella del povero Canovas: avente per 
base il dover» di soffocare le insurra-
zioni coloniali; la fermeeza nel repri 
mere i tentativi di disordini laterni e 
la repressione esemplare dall'anarchismo. 

E' notevole ohe nei circoli politici si 
corninola a prevedere prossima l'assun­
zione al potere dei liberali con a capo 
Sbgaata. 

Il telegramma dì coodogliBoza del 
Biadano di Roma ha destato ua'impres' 
Sione ottima. 

Parigi 12 — Il corrispondente ma­
drileno del Figaro Lssicura che l'assas­
sina di Canovas, rispondeudo alle inter­
rogazioni del gindice Istruttore ha fatto 
capire che gli anarchici stanno prepa­
rando nuovi attentati ed avrebbe detto 
che presto verri la volti del preaidento 
Paure, oni toccherà la stessa sorte coma 
a Caruot. 

Il ministro spagooolo degli esteri ha 
subito informato ti Governo francese di 
queste deposizioni dell'assassino di Ca­
novas, 

Il giudios istruttore è convinto che 
Aogiolillo non ha agito per iniziativa 
propria, ma per incarico avuto dai suoi 
compogni. S'è rilevato che l'assassina 
ara oouosciuta come anarchico in Oer-
mnnia, \a^ Italia, uel Belgio ed in Fran­
cia e ch'egli era stato espulso da Mar­
siglia, d'onde s'era reoatu a Biroellona. 

Madrid iS — Appena arrivato alle 
carceri di Vergara, l'assassino Angiolilio 
disse; «Il mio destiou è compiuto: io 
muoio per un atto commesso per il bene 
del popotol Che' ma ne importa di mo­
rirei Ùo sacerdote tenterà di conver­
tirmi, poi incomincerà la stessa com­
media già fatta cogli altri anarchici e 
si ripeteranno le stesse scenel > K qui 
enumerò gli anarchici giustiziati finora. 

SI crede che l'assassino sarà giasti-
Z'ato stibatu. 

Per la vedova. 
Madrid 18 — La vedova di Cano­

vas s'èopposta all'cspiisizione della salma 
del suo consorte al pubblico. Il Governo, 
ha deciso di oonferire alla vedova del 
fflinistro-pr^sidenta il titolo di duchessa 
e di assognatlaiutia peniiana' aiiuuajiìi 
30,000 péiètVs. • 

I funerali di Canovas. 
Madrid 12 — La Qaeela pubblica 

un decreto che aggiorna a domani i fu­
nerali di Canovas. 

Il pubblico coniinna a sfilare nume­
roso dinanzi alla salma di Oanovas nella 
cappella ardente. 

Oltiogono tuttora telegrammi di con­
doglianza e di indignazii'Ue dall'estero e 
dall'interno; anche moltissime corone 
segnitaoo a giungere da tutta le parti 
della Spagna per deporle sulla salma di 
OanovBS. " ' ' 

n Tilto fiel iiiersi pepli 
Un inglese ha calcolata quanto con­

sumano io media all'anno i diversi po­
poli' per il loro nutrimento. 

L'inglese 'spende per cnaogiare 240 
franchi l'anno, li fraieese 235, il lede-
Kco 212, lo spagDttolo 155, ol'itiiliaiio 119. 

10 questo cajaolo sono compresa na­
turalmente le donna e ì bambini, 
' L'inglese consuma piit carne di tatti,, 

cioè 54 chili e mezzo per anno, il fran­
cese 43 e mezzo, il tedesco 32, Il russo 
26 e'Vitaliano'25.' -

11 consumo maggiore di pane è fatto 
dal russo, con 318 chili per' anno, poi 
viene il tedesco con 280, quindi il fran­
cese con .270. Lo spagnuolo ne con­
suma 240 e ritaliEDO 200 L'inglese con­
solila soltanto 18) chili di pane all'anno. 

CALEÌDÓSCOPIO 
Crouaabe friolane. 
Agosto {1418^ IA UoppB del ^rorguaao Jcor-

roQO il Frioli ttOBaio w^no di wùouU. 
>i 

Un puaiioro al gionto. 
Uno (dio roglù pfaMre agii altri dtva eDmìQoikr 

aA dimaaticarB 0» ebe pkce » im atft&io, 
X 

CvgnuioDl ntUL 
Per eonneers ss aoa tutta ÌUL eaitìvo sasti». 
St mUAnaàie il mw) d PMClùmi 4siIlaMtfa, 

>l.«st(v» gtal» ótn èjmdta parwltiUlst'jNtrac 
McorarMiu basta initodtan aelU botte circi do» 
litri di Tino oFdì&trio, ma «aao,'riaótdata a 60 
gladi., Un'ora dopo qouto vino arra assorbito 
il mitÌTo gaitc, e la degiutaztoae ài quacto li­
quido anertirìi infaUiiiUoinits dell'altamioiie 
della botte. . 

X 
La iUnge. Monovarbo. 

W V 
Spisgosiona dai biAfonta pre«ad. 

KÓMA - AÌiOR 

Par iSalre. 
— Sai, Bva il turila.... 
— Un? Ha oh» I Ha troppo spirito, « non 

pìgllarabbs mai na nomo ah* foass coli ssloeoo 
da •pwarls. 

Pennale Forbice. 

DENTI BIANCHI e SANI 
mando 11 KINOOnMT kntUpttlco, prufxistatn 
1. lltrtllll 0 V. Kllieo. Io |' I'. !.. 1, Ì:Ì T'"' I" <''" 

UuMo (ell))i')L. 1.7S - Bottiglia tripla li. 9.50. 

PBOYINaiA 
(Di UVA a di là dei Judrì) 

Perdona le g iudiz iar io* Nicn-
letti, cancelliere alla Pretura di Porde­
none, è promossa di categoria.' 

Ucc i so d a ui> namno. .\ Fur-
garia, il cootadiou Coletti Nascimbetis 
mentre ai trovava nella looilità Pecol 
della Stella a filc:are erba, fu colpito 
alla tes'tt il» un sasso staccatosi dalla 
soprastante muntugaa, rimanendo cada­
vere all'istante. 

I n c e n d i o » A Sesto al Regbeiia 
si manifestò acoidenlalmente II fuoco 
nel fienile di certo Noselja .\ogelo,-ma 
pel pronto accoirere di quei terrazzani 
Il fuoco fu tosto spento, limitando il 
daiibo, assieucato, a lire 600, per gua­
sti al fabbricato e fieno abbruciato. 

. .• 'wpnpMpBMhL. 
E morto in Venezia il concittadino 
dott . Olul io de l la V e d o v a 

medico in qu^ll'Ojpititlo Civile. 
SI spense ropidameote, giovine d'anni 

a di energia, rh'ei possedette, pieno di 
tede n«ir adempimento acsropaloao dei 
suoi doveri professional', mentre gli si I 
apriva dinanzi tma s>cura carriera, frutto | 
dì studi prosoguiti indefessameota con 
serietà d'intenti. 

Oli «mici, ch'j lo conobbero buono, 
di sentirò nobi'issimo; che gli ebbero 
tanta stimi per la sua teoipr>t fi^ra a 
tenace, di una interezza morale da uomo 
di un sol pezzo che uno sì piega, oè 
blandisce, né adula por arrivare; sdo 
gnoso di r.cciiltar pr"tpzìnni o mendicare 
e.6 ch'egli ti atfinde per giustizii'; gli 
amici che per le sue doti di vero ga-
iantuoJio e geutiinomo in mezzo a qnesta 
vergognosa gara di dorsi che si flettono, 
di Coscienze che transigono, lo ebbero 
ta'ót'o caro; sentono il dovere di espri-
mere pubblicamente il loro vivo dolora 
0 inviano alia famiglia dell'amato e-
stinto le loro condoglianze e insieme 
una parola di conforto, 

Diij cari ricordi della giovinezza che 
dilegua si evocherà sempre con un senso 
di rimpìaoto la memoria dei povero amico, 

B. Dinisls, 13 agosto. 
Oli amici: A. Angeli, Cignolini prof, 

A., Cignolini dott, À„ Corradi-'i A.. 
• Corradint E„ Corradini M, E-, Della 
Schiava doti. U, Martino S, Vsdoni 
doti. Q., Pietro Allalere. 

(La Città 8j[ Comuiie) 
I c r e d i t i fondiar i e l a pic­

c o l a p r o p r i e t à , li ministro Luz-
zatti invitò lo Banche di emissione a 
curare che gli Istituti di eredito fon­
diario, sorti sotto i loro auspici, nell'a­
lienazione dei beni riiatici, tengano sem­
pre presente nei limiti del possibile che 
lo scopo migliore della proprietà è quello 
di favorire l'inteu:! ficaz ano del lavoro 
agrario ponendo no abile studio neil'o-
vitare la ricostitnz'ooa artificiale del 
latifondo. 

U n a b u o n a c i r c o l a r e . Una 
circolar» del ministro Prioetti ai capi 
servizio del Ministero agli uffici, dal 
genio, proibisce di tener conto (jélle rac­
comandazioni p'ilitiche io fdvrgre dei loro 
enbalterni. Il ministro dica che punirà 
i ttasgrassori. 

P e r gl i i s t i tut i di m e n d i ­
c i t à . Una circolaro dell'oo. Di Uudini 
avvisa le amministrazioni degli istituti 
di mendioilà che perderanno il diritto 
al rimborso delle spese di mantenimento 
dei ricoverati, ogni qualvolta questi sa­
ranno stati accettati senza previa au­
torizzazione ministeriàie. 

P e r 1 Ubrl d i t e s t o . Ai Mini 
stero dell'iatruzione sona inoomincats 
g'à a prevooire le deliberazioni dei Coo-
s'gli dei professori delle ssaole secondarie 
intorno ai libri di testo da usarsi io 
cisBcnn istituto. Queste saranno esami­
nata dalla Commissiono all'uopo incari­
cata, 

. T i r o a segno» Oggi ultima eser-
citazioni dalle 5 alle 7 pom. 

Il cav. Cocchi tfasterito. Il 
Bollettino gladiziiirio pubblicato Ieri reca 
la seguente disposizione: 

«Cocchi Filippo, procuratore dol Ke 
a Udine, è traei>ir:tu .̂ d Ascoli Piceno», 

Il cav, Oocohi sarà asrtamento lieto 
di andarseae, poiché le difese e lodi 
imprudenti — par qaanto notoriamente 
disinteressate — di troppo zelanti amici, 
andavano rendendo qui la sua posizione 
insostenibile. 

K noi — sobbane il cnv. Cocchi, e 
dai corridoi del Tribonale e dal banco 
dal P, M,, siasi degnata di esprimere 
ripetutamente l'alto dispregio io cui te­
neva una p'irte della stampa cittadina — 
slamo lieti dolla sua lietezza. 

II n u o v o p r o c u r a t o r e d e l 
I l e prctaso il n a s t r o T r i b u ­
n a l e . . Lo stesso Bollettino reca: «Me-
rizzi Angelo, sostituto procuratore ge­
nerale a Cagliari, è nominato prooura-
toro dal Re a Udine ». 

tnil spet taco l i d i d o m e n i c a . 
Alle ore 5 pom. in Qiardino Grande 
verrà eslratta una pubblica tombola con 
1300 lire di vincite. 

Alle ore 5 e mezza avranno luogo 
nel medesimo Oiurdiuo due corse al 
trotto, la prima della quali di pariglie. 

Al tiro a segno domenica e lunedi 
avrà luogo una gara provinoiaie di tiro 
con premi speciali. 

Alla ora 8 e mezza pom,, al Teatro 
Minerva, rappresentazione delle Opere: 
Pagliacot e Cavalleria rusticana. 

Treni apecali in partenza da Udine, 
dopo la mezzanotte, per Gividale e Por. 
togruaro, ' 

— La corsa delle pariglie 6 certa­
mente destinata ad attirare domenica un 
gran pubblico nell'ippodromo del Giar­
dino. Kicord'amo il vivo interessa de­
stato da questa corsa l'anno scorso, e 
coma abbia appagato tutte lo aapettative, 

T r e n o spoclnlo Venez ia -U­
dine» . Domenica prossima partirà da 
Venezia un treno speciale con carrozze 
di sscoodu a tena classe e col ribasso 
dei 60 per cento, il quale arriverà alla 

' nastra Stazione ciro'i le ore 11 ant. 

I At t i l lo Sarfat t l , l'uutnrci delle 
Memorie del Dogado ài Lodovico Ma-

•• nin e di Basilica d'oro, il poeta del 
1 Miwuetto e delle doiois3>m'i Rime Ve 

nexiane, trovasi da circa un mese in 
' Friuli, e l'altro ieri ò soeso dalla Csrnla 

a Udine e quindi si rechelà a Cividale 
< per trattenervlsi un po' a luogo, 
j Nella quieto di Cividale egli si occu. 
! perà di due lavori ai quali ha posto 
; mano ; una commedia italiana ed uno 

studio critico su (S-iacinto Oaliina, lavoro 
questo che ci darà intera la figura del 
grande e gemale oommedlograf'j ve­
neziano, e che sarà anche come un er­
rata corrige ai molti spropositi che 

I hanno infiorato le- troppe commemora-
' zmoi ohe si son fitte in Italia appena 

morto il povero Giacinto. 
I Auguriamo propizie alla salute dell'a-
' mino Sarfatcì le pure e vivide aure dai 

nostri monti, acciò non gli manchi la 
lena per.q'iiqsti nuovi lavori, ohe certo 
aggiungeranno fama' al suo tk\ nome di 
artista e di erudito, 

P r o v v e d e t e v i d ' a c q u a T II 
Municipio avverte che per esperimenti 
e ver'fiche da firsi su'!=i cond'itta prìn 
cìpalo verrà sospesa teinponinainente 
la dispensa dell'acijua dxH'aoquedottp 
nabarlisuo nella sera di luasdi IS oorr. 
dalla ora 30 (8 fpm.) Sno al mszsodi 
dal giorno anocaggiro, ad avantualmaate 
fino alla Bara. , 

Taotu ai renile di' pubblica ragione, 
affinchè ognuno possa in tempo firnirsi 
dell'acqua occorrente, per il suddetta 
periodo di asciutta. 

SocletA a n o n i t n a p e r lo 
s p u r g o dei pozxi n e r i in Udi­
n e . I signori azionisti di questi. Società 
sono convocati in asseuib'ea generale nel 
giorno dì domoniou 22 agosto oorr. alle 
ore 10 ant. nei locale in via Rialto n, 13, 

V Amministrazione. 

A n c o r a l 'Igiene de l l ' e s ta t e . 
Ilo assiduo ci scriva: 

€Ho' letto ne! ;FWM/t di ieri così rias­
sunta in una brevissima formula l'igiene 
dell'ostato: Non bere, bagnarsi!, Per­
chè non bara?» 

Rispondiamo. 
Una delle noie tuaggiori io questa sta- . 

giune ò il sudore, chn ci gocciola in- . 
cessantemente lìalla fronte, ci bagna .la, ) 
carni e ad esse fa aderire con^e una I 
sostanza grassa gii abiti, j 

li sudore purncnilimeno ò utile, ed i 
anche indispensibile, perchè per suo ' 
mezzo escono dal corpo alcuni veleni 
orgaoici ohe, rimanoudo nel sangue, lo 
corromperebbero. 

Il sudore, scriveva un dottore, è la 
rugiada della pelle, benefica sopratutto 
durante.le alte temperature esterne, { 

Ma allorquando esso vien fuori in j 
troppo larga copia, si hanno inconre-
nleoti pili 0 laeno gravi ; l'epurazioa? 
del sangue, infatti, diventa irregolare, 

il òsnale digestiva soffre di no lavoro 
esagerato, e produce vomiti coliche, i-
nuppétenzB, difficoltà 'ligestire molteplici, 
ad II cervello, d<>pri>93o djrettameote dal 
Calore, soffre anche per la scarsa ali-
mantatione. 

Cosa ficclamo noi per riparare a tanti 
malif Bere, bere Senta tregua; a& so-, 
lamento acqua semplics, ma ie bibite plit 
complesse, senza pensare che esse, oltre 
d'alimeutare II sudar», avvelenano il oa-
Baio digerente produoendovi Infinite ma­
lattie, dairinappatiinza e dal catarro di 
stomaco, ni tifo ; e notiamo anche il tifo, 
perché l'abitudine di b°rs senza misura 
non solo ci espone a mandar giù liquidi 
battsrioli'g.'camonto p<ji'icolo8i, ma atte­
nua la nostra resistenza a vincerò gli 
attacchi dol diffusissimo bacillo. 

Par.ciò non bere — ossia bore il meno 
possibile 0 liquidi ohe non sleno troppo 
freddi — e bagnarsi. 

I vantaggi ohe apportano la bugna­
ture, anche contro la molestia del su­
dore, li abbiamo detti ieri. 

Una brutta prcdixiona. Uaa 
sinistra predizione ci giunge da Vienna. 

li prof/ Paib apnunzia che il ,13. no­
vembre l89&'(rloordarsi' bene là 'dàts) 
una cometa si scontrerà con la terra. 

1.calcoli dell'illustre metereolojo non 
sono ancora terminati e perciò n'<n sap 
piamo ancora se questo ssòntro ridurrà 
in polvere il nostro" misero pianeti, o 
svilupperà nell'aria dai gas talmente 
velenosi da prodarre la morte di noi tutti. 

Ciò ohe però sembra più probabile è 
che questa cometa passerà inavvertita 
e il nostro'globo continuerà a girare 
come per il passato. 

P e l l e g r i n a g g i o n a z i o n a l e a 
C a p r e r a . Nell'occasione del XV. ao-
niversuriu della mone di Giuseppe Ga­
ribaldi verrà effettuata nel giorno XX 
settembre p, v. un pellegrinaggio a Ca­
prera alla tomba dei Gran Duce. 

Le ferrov.e hanno accordato un ri­
basso del 75 per conto pel viaggio di 
couceutrameuto nei punti d'imbj.roi ai 
veterani, reduci e garibaldini, e dei SO 
par cento a tutti gii altri aoa)rranti 
che SI aggreghino ad una Società qual-
siisi. La Società generale itaiiaoH di 
nav'gaziaoe ha accordato por lire 25 
li viaggio l'audata-ritonio sa grossi va­
pori, e relativi pasti. Gii accurrtinti del 
Veneto si imbiroherauoo a Livorno circi 
le ore lOaot. de! giorno 19 settembre p. v. 

Le domande per la nostra provincia 
dovranno farsi, alla Società Voteraoi e 
Reduci ia Ulina, non.più tardi dei 31 
agosto corr. 

Avvertasi che l'importo dal viaggio 
io mare dei sottoscrittori rispettivi, oltre 
al.la t' ngeote piiS'jualu di lire 1 60 a 
titolo di rimborso delie ingenti spese 
occorrentlal G'jmitato centrale esecutiva, 
dovrà essere trasmesso al Cimitato cen­
trale stesso non più tardi dei 10 set­
tembre p. V. 

Per informazioni e schiarimenti ulte­
riori rivolgersi alla locale Società Ve­
terani e Reduci. 

I d u e a m a n t i che l'altra s< ra 
tentarono di asfissiarsi, continuano a mi-
gliorare. Domaol o dopodomani potrantio 
alzarsi dal letto. 

I m p r o v v i s o m a l o r e . Alte UD' 
dici e mezza aut. di ieri il contadino 
7,'itz n Ai'gelo fu Carlo da Gussignaoco 
uscendo dagli uffici della 3inca di U-
d no, dopo pssore stato a pag.ire la im­
poste alla Esattoria, colpito da impro''-
viso malore stramazzava sol p'ortou.i 
battendo forte la testa sui lastricato, 

A'coni cittadini che lo videro cadoi'p, 
prontamente' lo sollevarono, a visto che 
dal' naso gli usciva in gran copia il>-l 
sangue lo bagnarono con acqua fresoi, 
mentre mandavano a cercare un tue 
dico. 

Poco dopo giuiiSe il medico doti. M-u-
der che, riscontrata la frattura del naso, 
ne ordinava il trasporto all'Ospedale, o-
seguitosi mediante pabblici vettura. ' 

il midioo di guiirdia, dopo lavata al 
povera uomo la faccia tutta lorda di 
sangue, procedeva alla medioazione e ri­
scontrò la frattura dolio ossa nasali ed 
alcune contusioni. 

Fa trattenuto all'Oapedalo. 

A l l ' O s p e d a l e fu ieri medicata 
'Mmolo Maria d'auoi 22, abitante in via 
Cavour u. 6, por ferita da taglio acci­
dentale all'avambraccio destro, guaribile 
in sei giorni. 

— Organo Santa tu Glacono di Dl-
gnano appellante dalla sentsnea del Pre­
tore di S. DiaisH che la cindaanava a 
giorni 5 di rsclusions per furto; Il Tri. 
banale in contumacia dell'imputata eoa-
fermava la sentenza, 

— Taverna Caterina, Elisabetta a 
Luigia di S. Giorgio Nogaro, appellanti 
dalla sentenza dei Pretore di.Paìmanova 
che per i.igiuris condanava le due prime 
alla mult>i di lire 100 e la Iiiilgla a lira 
8 3 ; il Tribunale dii;hlaratra non luogo 
a procedere por estinzione dell'azione 
penale lo seguito a reopsso dalla querela. 

Teatro Mlnòriva. Quésda'sira'' 
riposo. ' i ' « . ! . '-

— Domani, sabato, rappresentazione 
della duo Opere: Pagliacci « Camìitria 
rusticana. La parte di Turiddu osila 
Cavalleria sarà sostenuta dall'artista 
sig, G. Matasslui, scritturato teiegrafiia- ' 
mente. 

— Domenica rappresentazione; ladedt' ' 
riposa. 

— Quanto prima serata d'onora del-
i'spplaudito tenore sig. Bambacciooi. -

B a n d a c i t t a d i n a . Programma 
dol pezzi che la Banda cittadina eseguirà . 
oggi 13 sgoslo alle ore 8 pom, sotto la 
Loggia municipale: 
1. Marcia 
2. Mazurka 
3. Ouverture « .Dsr Frai-

scliutz • 
4. Fantasia « Cristoforo Co­

lombo » 
5. Remiolscsoze «Rub.rtoll 

Diavolo» 
6. Waltzer < Al chiaro di 

luna » 

N. Ni 
Robslla . 

Weber 

Franehetti, 

Meyarbeer 

Fahrbacb.i 

S c b i a m a x s i . Questa mittioa allo ; 
4 e mozza le guardie di città dichiara.-
rono iu duotravvenzione il coodutiora 
della birraria «Tré Torri» in via Mar-
catovoochio, Filippa Puppl, perchè àei 
suo esescizo c'erano parecchie persóne 
che caiit ivano, suobava'io e facevano' 
schiamazzi, 

L'odorato. M.ma de Cave ha MtC eht 
l'odorato è il pia «ostinla dsi wul. E pania 
che ai dova tu uso dell'Bbaraei, Is polvere da 
bagno e da toslotts, proparata coi lodlmaati al­
calini dell'acqua di Nosera Umbra. 

L'Ebomea «iene dalla ditta F. Billeri e 0. 
preparata anohs oome Deutifrlolo d'alta efAeaoia, 
in elegaate oofaDOtto di motollo sballato oso 
argento antieo, stile Pompadoar (un fflolello di 
oleginsa e buon gosto) e some (3ipiTa, ottima 

Sur guarire le maochie roue 
ella pelle. 

le Mrepolatare 

jtvvistt seolastieo. 
Scuola di ripetitione. Nsl Collegio 

Paterno m preparano agli esami di ot­
tobre gli alunni di Ginnasio a di Scuola 
tecnica cho non furono promossi iiella 
sessione di luglio. 

Li lezioni, che iapòmincieranoo col 1 
agusto, saranno impartite da appositi 
professori. 

Corso speciale di matematica e /ran-
cese.. 

Si accettano anche esterni. 
Retta mensile modicissima. 

fiblacclo ar t i f l e la le . Vendita 
esclusiva al dettaglio dei ghiaccio ar­
tificiale, pressa il Caffè Dorta. ' 

B u o n a wsan^ta. 
Offerte fttla alia locale Congiregaiions dt Oa.. 

rita in morte di 
Keiii PtutaltHli Amalia! Citeroblni bniglia 

lire i, 
Aviano Sabailiauo di Cividaleg Tosolini Re­

gina lira 1, 
fitaaoni-Feruflio ^fargh^rllal Morelli da Reni 

e Grassi periti lire 2. 
Bellrama doU. Qicv. Ball, i Tellial ^niiliq 

lire ì, 
Qei Amfna; Cborobiui finigiia lira S. 
— Far il Comitato Prob dell' InfaniiaiaBunt* di, 
Biaioni-Ftrujilio Margherita: Do Forala 

Ludo 11» 1, ' 
— Far la Sooialà Dante Aligiiieri in motta di 
Margherilo Biatmi «ed, ntuglio! Tlrginio 

Pagura di Mortogllano lira 1, 
DM, Giulio della Veama: Cololts Olovaani 

di B. Baniele lire 1, 

Osservazioni meteorologiche. 
Stazione di Udine — R. Istituto Teonìco. 

Tribunale penale. 
' Udienza 12 agosto. 

Gulliou Giuseppe detto Sgobero ' fa 
JV[arc'A.'tooio, di Gusta di Tgrreano, ap­
pellante dalla sentenza 23 giugno 1897 
dei Pretore di Cividale che lo condan 
nava alla multa di lire 100 per ingiurc, 
fu dal tribunale mandato assolto per 
Insistenza di reato, 

— Balutto Luigi fu Giovanni di Co­
sta di Torreaao imputato di truffa fu 
condannato alla reclosinoe per un mese 
od alla multa di lire 105. 

i2 - 8 - 139? 1 ore 9 •re 161 era Si 13 
orò a 

Iter. rid. a 10 
Alto 01. 111.10 
livello dal mare 76S,S 753.1 75ÌI.7 7»a.O , 
Umido relativo 84 4» n aa Stato dol oielo (lam. misto ler. mi»lo 
Aequa ced. mm. - M — — — a ( dlrtaione w W » . I M 

£ ( velooiljt km. 
'leria. eéntigr. 

1 3 .— £ ( velooiljt km. 
'leria. eéntigr. <3.8 27.6 i8.« jM.a 

Tempe..tor»J»™JjJ' 38,8 
17Ji 

Temperatura minima all'aperto 16.2 
Zlwt}» proJMi'ile.-

, Veatl deboli fresahl lutoroo poneata «islo stt 
reno. 

Sfe Brunitore istaitaneolK 
g per puiij'e ji,-tuiiiaugami)i,i.e • qaa- ^ 
S imqu'^ m?,ta'!o, o.-o, argento, psc- g 
j S fon ,̂ ÌTOIIZO, ottone ecc. Vendesi, S 
*d ti prsi?.'''.11 Centesimi f a presso P 
3 'I"'.i>o Ànnanz! del Giornale il sf 
)^ ' l ' ' ' - , odine Via della PreféV g 

^ .ora nuu). 6. JJ 

DlBnmitore istampieojii 



IL FRIULI 

a &SNSBAL3 SaiM BOOOA 

liweema 18 — il generale Della Roooa 
è ttiorto alla .!.65 fow. 

Barloo Morouo Della Roou, aveva 
90 anni, Bra nato Infatti a Torino II 
20 giugno 1807. 

Eatrato nella aarriara militare, prese 
parta a latte la battaglie italiana a rag­
giunse la oarloa di generalo d'aaerolto. 

Dil 29 marzo «1 7 im^glo 1849 ressa 
il pprtafoglio dalla gaarra e marina — 
dal &6 al 66 fu primo aiutante di oampo 
di Vittorio Elmniiueie, N"'!) guerru di>l 
06 oumandò il 3° ourpu d'esercito. 

Fu eletto aenuture il 20 goauido ISSI 
— ed era Colisro dell'Annunziata. 

In questi ultimi anni, agli visse ri­
tirato, oiroondato dalla generale veae-
razioDa. Ultimamente, poco prima ohe 
10 cogliesse la malattia murtnle — pub­
blicò una anto biografia, ricca di me­
morie e di aneddoti, dalla quale in que­
sti giorni si ocouparoDO a iongu i gior-
Qfli. 

'Ctn Morozzo Della Rocca si & spento 
a4 altro degli uomini che credettero 
oail'Italia una, e per lei vissero a com­
bàtte rooo., 

I inoTl falli il MoateeoHiiialii 
Roma i8 — Ricorderete i disordini 

avvenuti tempo fa a Mootsaompatri nel 
olroondario di Frascati, pai quili {u te-
Qiita giorni sono un processo davanti 
«I tribunale di Roma terminata con la 
ooDdanna degli imputati. Fra questi c'era 
il Podrcoca redattore deli'ilaan^t. Pare 
ohe In quel paese, coma dei resto in 
parecchi altri delia provincia di K')ma, 
vada preodando piade la propagaudr 
auqialista. lersera un gruppo di oonta-
dibt-préoeduti da una tromba percorsero 
11 paese invitando i lavoratori a destarsi 
alle due dopo la mezzanotte ed a recarsi 
in massa alla tenuta Pantano dove si 
sarebbe fatta la ripartizione delle terre. 

Il maresiiiailo dei carabinieri avvitò 
il tenente di Frassati il quale arrivò, 
seguito da paracuhi carabinieri, Alle 
2 precise gli abitanti furono destati dal 
rullio dei tamburo; era la svaglia. In 
Un attimo la strade ai popolarono di 
«ontadioi muniti degli attrezzi. Soprag­
giunte le autorità intimarono lo sciogli­
mento. SI fece qualche arresta. I lavo­
ratori al sbandarono dandosi poi appun­
tamento alla tenuta. Oli agenti impossi­
bilitati ad evitare l'appuntameoto li se­
guirono.nailf località minacciata. Man­
cano i particolari. Il deputato di Torino, 
on. Uorgari amministratore àeW'Avanii 
sì è recata a Mouteoompatri per infor­
marsi do visu. 

Comerg commercì&ls 
Sete» 

Milano, IS agoito 
La poi'zlone si mantiene buona e 

l'andamento degli affari odierni non è 
oha una nuova aoaferma di quanto s'è 

Le domando oltre realiue, clia vanno 
rarafaoendosi gioroalmenta, compren­
dono anolie la greggio reali di buon in-
oaunaggio a titolo fino, «'quelle addette 
per telato, a titolo tondo ooa ricavi di 
L. 40 a 42. 

Prezzi sempre fermamente stazionari. 
Organzini poco richiesti ; quelle poche 

balle ohe occorrono al consumo vengono 
pagate in modo meno parsimonioso. 

(Dal Sete) 

Mevcatt mstitnuxmM. Kcco i 
prezzi praticati sui nostri mercati du­
rante la settimana trascorsa: 
Dova alla donlm da L. 0.T2 a 0.78 
Bum al Chilog. da , 1.80 a t.— 
Patata al qniatida da , B,~ a 7.— 

Q p i i n l . 
annotiirco aU'£ttoL dalj. 11,60 a 19.(6 FTuineato ndove 
Segala aaova 
BorgoroBBO 
ClDqnantiao 
ButardoDC 
Fagiaoli alpigiani 

" di punan 

ai .~ a 2». 
11.76 a 19.60 

da 
dft 
da 
da 
da » —. 
da if — ,-

lara « Ja « —.• 
Vomitai , (fuori dazio) 

Fieno dell'Alta 
I.a inai, al 411Ì11L da L. 6,35 a 6,78 

FlagiaoU 1 

A proposito della grandino 
La graudiue 6 tristamente celebre e 

troppo nota ai nostri agricoltori pei danni 
gravissimi ohe sssa aonualmente produce. 

Se prendiamo un chicco di grandine 
0 lo tagliamo per traverso, lo troviamo 
aoìititnita da tanti strati concentrici a-
vanti noa limpidezza diversa. Per que­
sta sua particolare struttura, ad anche 
per it suo volume, è d'uopo ritenere che 
essa si fornai pâ : sqacessiva oongeiaziona 
di vapor acqueo intorno a qo primo 
ouclao di ghiaccio; per oouifgueoza ogni 
cbicoo di grandine è obbligato a man­
tenersi lungo tempo sospesa nell'aria, 
nonostante il ano sensibile peso. 

E' ancora molto dubbia il suo qcdo 
di (ormaiioDe, 

Secondo Volta, essa à dovuta alla pre­
senza di due nubi aventi una diversa 
elettricità (positiva a negativo), poste a 
diversa altezza, le qutli miituamenta 
respingendosi i granuli di grandine, non 
fanno che aumentarli di volume. Buche, 
la (orza di gravità, vincendo quella e-
lettries, li obbliga a cadere al suolo, 
attraversando gii strati inferiori dell'at-
moifera. 

Il metecrologista Dove invera ammette 
amerà gl'i uragani di grandine sempre 
dèi vortici di vento coli'assa orizzontala 
0 quasi. I abioobi di grandine, nel loro 
movimento vorticoso, attraversano alter-
nativamente strati d'aria di temperatura 
diversa, e si accrescono di continuo j 
giucche l'acqua disseminata nello strato 
caldo sotto forma di vapore, si condensa 
sui granelli già solidi 0 quindi si oon-

fela allorché attraversa lo strato fredda, 
'inalmente, sia pel proprio peso, sia per 

la forza centrifuga, si sottraggono alla 
azione dei vortice e cadono al suolo. 

Qualunque eia il modo con cui la 
grandine si forma, è certo però che 
l'«le)itri«it& dava ..avare una manifesta 
ióflueuza «ulla -sua formazione. Nella 
valla dei Po ie grandinate sono più fre­
quènti in oggi ohe non pei passato, e 
la causa di ciò si attribuisce ai grandi 
diboscamenti eseguiti con una febbrile 
attiviti tanto al plano che al monte. 
Un altra causa sussiste, e si può com­
provare eoa tutta facilità mediante le 
statlatiohe, quantunque non aia citata 
da alcun autore. Questa oanaa si dove 
rioercara nell'Irrigazione. Dnrante la 

stagione estiva zone osteslsslma di ter­
reno sono bagnato, e molta dell'acqua j 
d'irrigazione, sotto l'aziona dei cocenti 
raggi aoUri, viene a trasformarsi in va­
pora. Ora è pienamente accertata li ' 
proddzidna di «lattrioltà ogni qualvolta { 
l'acqua passa dallo stato liquido a quello 
gassoso. Essendo enorme la quantità di ; . .„ , . „ . . . . . . . . . ^-
acqua ohe subisce simile trasbrmazlone, ' venuto ripatendo sino ad oggi, 
enorme deva esaere pure l'elettrictà che 
si produce, e ohe va ad accumularsi 
negli spazi superiori dell'atmosfera, dova 
poi, risultando soverchia, rompe le con­
dizioni di equilibrio dalla regioni elevate 
dell'aria, a manifesta la sua eccezionale 
potenza, provocando la formazione dei 
temporali. 

Per formarsi la grandine abbisogna 
di UQ certo tempo, durante il quale ò 
necessario uba l'acqua si trovi in una 
stato di particolare calma, afflaohò il 
fenomeno si possa compiere regolarmente. 
Quando il nembo temporalesco è formato, 
uno smttovimento subitaneo diìll'atino-
sfera ne accelera la caduta, mentre in 
vece l'assoluta quiete può salvare una 
regione dal temuto disastro, andan-Jo ti 
temporale a scancarsi in altro luogo. 
Una prova di c>6 si ha nel fatto che, 
dopo lo scoppio del tuono, In caduta 
della grandiue si fa più violenta. Durante 
il temporale si deve quindi evitare qua­
lunque smuuvimeuto dell'aria, ed è som­
mamente b aaimuviile l'oso «siatanta nei 
nostri paesi di suonare a distesa le cam­
pana allorohèsta per infuriare la bufer.i. 
God agendo si viene a fivorire la ca­
duta della grandinate. 

Lo smuovere l'aria invece quando il 
nembo temporalesco sta formandoni è 
bnooa coso, perchè si viene a rompere 
l'equilibrio dall'atmosfera, si impedisce la 
(oroBZ'oae della grandinate ed il tem­
porale finisce col risolversi in semplice 
pioggia benoficatrica. 

Se quindi, con un mezzo meccanico 
qualsiasi, si riesce a smuovere bruaoa-
mente l'aria delle altre regioni, dove 
sta formandosi il nembo temporalesco, 
si arriva a dissiparlo, si provoca la ca­
duta dalla pioggia e si ha così scongiu­
rato il pericolo di una graodiuata. 

A questa riguardo mi ricordo quanto 
ci diceva in {scuola il Destro venerato 
Ottavi, che litao, primo fra tutti, rite­
neva che fra i m>!zzi passibili per im­
pedire la formazione dalla grandine vi 
fosse quello di lanciare contro le nubi 
temporalesche bombe speciali, capaci di 
acoppiaro nella alte reglooi, senza for­
nire però proiettili dannosi proveuieoti 
dai loro detriti : bisognava trovare nuova 
specie di giganteschi razzi. 

Questa idea venne pji attuata molti 
anni dopo nell'America del Nord per la 
prima volta nel 1891, ottaDendo ottimo 
risultato per provocare la caduta della 
pifggia. 

Il sindaco di Windiseh Feistritz, nella 
Stiria, ha inviato all'Istituto metaoroio-
gÌGO di Vienna una relazione favorevole 
a tale pratica. Ha stabilito, nei luoghi 
più elevati, delle stazioni, ciascuna tor­
nita di 10 petardi. All'avvicinarsi d'un 
temporale veniva tosto aperto un fuoco 
continuo contro le nubi, adoperando ca­
riche di 120 grammi di Roivera, 

Nel corso dell'estate del passato anno 
si ^ ripetuta la lotta per ben sei volto, 
a sempre con prospera successo. 

Sarebbe bine ripetere s'mlle esperi­
mento in una qualche nostra Jocatità, 
ponendo ad esempio su alcune regioni 
elevate dove sposso si formano i tempo­
rali carichi di grandine, dei petardi par 
utilizzare ì nembi temporaleschi che ven­
gono Ivi a formarsi. 

Banc9 Cooperativa Udinese 
(Società Anonima) 

( V i a P a o l o S a r p l N. 3> 

Interds.si su depositi di danaro: 
a Risparmio con Libretti al Portatore e \ 

Nominativi 8 '/i •/• J Mttto 
a Conto Corrente 8 •/*'/. ^ ai BiNtasa 
a Piccolo Risparmio con Libretti al Por- \ Mei*» 

latore e Nominativi 41 •/» J 
Sui depositi vincolati a scadenza fissa e sui Buoni di Cassa 

interessi di favore. 
Alle Società di Mutuo Soccorso e Cooperative, pure interessi 

di favore. 
rVB. R libretti tutti sono gratuiti 

Sconto C a m b i a l i a 2 firme, )«lno a O m e s i , interesse 
» a © % a seconda delle scadenze, esclusa qualsiasi provvigione 

Conti Correnti ^ttrantltl ed aatlelpazionl HU va ­
lori, interesse ft a 6 °/a. 

Servizio di Cassa e di Custodia per conto terzi. 

n.a a • da 
Fitno delia Bassa. 

La «aal. al (luiat. da L. 
II.a • „ da „ 
Paglia da lettiera al quìat, da , 

Combaaillbll l . 
Ijegna tagliate al Quint. da h. 
Legna in stanga > da > 
Oarliono forta „ da 

5 . - a e.S 

4.76 a 5.11) 
4.fl> a 4,70 
3.60 a 4.10 

1.90 a 3.10 
1.60 a 1.85 
8.16 a 7.80 

N. B. IX desio sul disio ò di li. 1 al qaiatalo 
Carne. 

Vitello quarti davanti al Kg.iiaL. 1.20 a 1.40 
di diatro , da , 1.39 a 1.66 

Manio 1. qnal. , da „ 1.06 a 1.66 
Vacca „ a» , 0.65 a 1.39 
Ptcora • da , 0.86 a 1.31 
àueta , da , 0.93 a 1.26 
Castrato , da , 1.17 a 1.37 
AgneUo , da „ 1.16 a 1.86 
Capretto „ da , 0 . - a O , — 
Majals „ da , 0 . - a O . ~ 

Sonettìno della Borsa 
OniMB agosto IB 1897. 

a v a d l t a agos. 18 agos. 13 

NOTiZìt 
D B l , 

E DISPACCI 
M A T T I N O 

Ita!. 6 •/, toniastl 
• Une mwe . . 

Oatta i •/, n. ceapoiK • 
Obblì̂ osiani AH« Ectlti. 5 Vo 

W b b l > e n « l a n l 
fsrrovìe m«rìdioaali ex . . . . 

« 8 "/, Italiana «a «eap. 
rondiairia Bassa 4'Iiaiia i •/. 

" • » * Va 
•< 6 7, Buiao di NttpcU 

CwroTla Udise-Pcntabba . . . 
Fonda Oasu lUip. Milaao S»L 
PraiUI* Pnvlaola di Udina . . 

Arnioni 
fianoa d'Italia «x coapona . . . 

. di adlna 
« Popalan Friulana . . . . 
• deopaiatlva Ddineu . . 

CilouiMe Udlatw tx 0«p. . 
• Vetrata 

BMlatll Tramvta di Udine . . . 
H Ferr. Merldioa. ax «oap. 
a • Mediteli, «xeonp. 

C A ^ n h l o ìTMllut* 
Fraada Aéqa» 
QumoBla 
Uldta 
Avatrìa BonaoDot*... • 
Oonut 
Map«ÌBoni 1 

sJIMnai diapaeei 
Calasara Fariffi an soapow 

MIO 
99.80 caio 

108.40 ICS' / . 
99. 103 -

3 8 6 . - 8J6.— 
SOd.- 3 0 4 . -
4 8 5 - 485.— 
608 - 606.— 
436 — 4 8 5 . -
475.— 4 7 6 , -
514 - «14 — 
lOiI, - 1 0 * . -

7 « . - 749 — 
1!!6.— 186.— 
180 . - 180.— 
14.60 84.60 

1860.- 1860.— 
S 8 J - f«2 — 

8 6 . - «6— 
7 1 1 . - 709 — 
641 — 540.— 

108. V. lOS.-lO 
18080 130 — 
' 86.48 3650 
MO.»;, ( I I .— 
Ilo.--: 110-'/. 

31.08 81.03 

Premiato Stabilimento a motrice idraulica 
p e r l a fobbrlcozlone 

t w m e finto lepii - Cornici el Ornati il carta m 
Metri di bosso snodati ed in asta 

PUZXA GIARDINO, M- 17 

ili 

T I P O G R A F I A 
al servizio dell'Intendenza di Finanza di Udiao — Assume ogni genere di 
lavori a prezzi limitatissimi — Bditrìoe del giornale quotidiano II Frmh. 

VIA DELLA PREFETTUBA S. 6 

C A R T O L E R I E 
al servizio del Monte di Pietà e della Cassa di Risparmio di Udine — 
Deposito carte, stampe, registri, oggetti di oauceiieria o di disegno — 
Specchi, quadri ed oleograBe — Deposito stampati per .amministrazioni 

comunali. Dazio consumo, Fabbricerie, Opere Pia, eco. 
VIA MERCATOVEGCHIO • VIA OAVOUB 17. 81. 
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94.»/. 

Collegio Convitto Spessa 
Gastelfraiìoo Veneto 

sotto il •patrocinio del Municipio 
ed approvalo 

dal S- Protmeditore agli sludi. 

R E T T A A N N U A 
3 . SouoU Teonloa ed Slea . pnbbl. lire 330 
Ginnasio privato > 490 

Beoo vitto — looale fornito di ampie 
64.50 j sala e situato in luogo saluberrimo — 

^~~ vigilanza assidua deatro e {uori dei 
Oullegio — eduoazione morale e civile. 

Il'latitato è aperta anche durante le 
vacanze, e si tiene in esso un corso 
regolare di lezioni pei giovanetti che 
devono sostenere nella sessione d'ottobre 
gli esami di riparazione o di ammissione, 
e per quelli ohe intendono ripetere gli 
insegnamenti avuti. 

Àrlohiesta al spediBoono programmi. 
FBÀNOESaO SFS33A 

direttora-propriatario, 
94.40 

La oaooia agli anarchici. 
Madrid 43 — Il Governo, 

presentemeote nelle mani del 
generale Azcarraga, ministro 
della guerra, uomo ohe va 
molto per le spicoie, ha ordinata 
una retata generale di anar­
chici, a qualunque oazionalità 
appartengano. 

Sono poi partile per Barcel­
lona, che SI può considerare 
come il covo degli anarchici, i 
quali muovono di là per le loro 
varie missioni in tutta l'Europa, 
numerose squadre di gendarmi 
e di agenti di polizia. 

Gli anarchici arrestati nella 
sola Barcellona son più di cento. 

Molti tentarono di fuggire, 
ma furono raggiunti o a bordo 
di bastimenti già, all'ancora per 
partire o alle piccole stazioni, 
dopo Barcellona, sulla strada di 
Francia. 
e 

Orar lo Verrovlarlo 
(vtdi («aiiK patUui) 

Il oambio dei certiScati di pagamento 
di dazii dopianali è fisaato per oggi 
a « O S . 3 S . 

Ldt B a n c a d i U d i n e cede oro 
e sondi argento a frazione cotto il oam­
bio segnato per i certiScati doganali. 

ANTODIO ANGELI (ensU niai>*Biabile 

CO.^ A. CAPO 
il oomm. C a r l o S a g I l o u e > mscUoo 
di S. M. il Rs, ed i signori comm. L u i g i 
C b l e r l c l f cavalier prof. R l e c a r c l o 
ITetl» cavalier prof. P . V> D o n a t i » 
oav. dott. C a c c l a l u p l , cav. prof. Ò , 
M a g n a n i » oav.dott.Gr. O u l r l c o t in 
congrega, tutti di Homa, ed in seguito 
a splendide risultanze ottenute, hanno 
addottato unanimità per 

TIFO UNICO SD ASSOLUTO 
L'AOQUA DI PETANZ 

per la Qotta, Henella, Calcoli, Artrite 
spasmodica e deformante, roumatismi 
muscolari, dispepsie, difficili digestioni e 
catarri di qualunque forma. 

Premiata con 8 m e d a g l i e d ' o r o 
e 8) d i p l o m i d ' o n o r e e eoo m e ­
d a g l i a d ' a r g e n t o al IV Congresso 
soientifico internazionale Prodotti chimici 
ecc., di Napoli, settembre-ottobre 1894. 
Concessionario per l'Italia A, V. Raddo, 
Udine. 

Si vende tii tutte le drogheria e far­
macie. 

POESIE DI PIETRO ZOROfTL 
La Tipografia Marco Bardasco ha ora 

pubblicato la BSOObda edMott» delle 

roBsm SI Fiaiao zosun: (edite ed 
inedite) pubblicate sotto gli auspici dal-
rAccademia di Udine; due volumi di pa-
glae XXXV-496, 656, con sei Incisioni a 
ritratto, L. 6; franche a domicilio L. 8.80. 
Dispense separate di pagine 16 ceni. U} 
cadauna. 

Signore l 
I rostri noci non si scioglieranno pia 

neanche coi forti calori dell' estate sa 
farete uso costante della 

BiBBiolina 

ALBERTO RAFFAELLI 
CHIRURGO-DENTISTA 

DBIJLR aOOOLB DI VI£N»A 

Yisite e Gomalti falle ore 8 alle 11. 
tTdIne - Yia del Monte. 12 - « d i n e 

La Polvere Rosea 
a b a s e d i e k l n a 

poFimbianehipe i M i 
senza distruggere lo smalto 

dello Stabilimento farmaceutico G. Gas-
sarini di Bologna, rinforza e preserva 
i denti dalle malattie cui vanno soggetti. 

Una scatola e e n t * 5 0 

I Si vende presso l'Amminiatraiione del 
giornale ILFRIUU. 

d e l c a p e l l i 
praparala dai 

l'.Elàsi-JeiTOnse 

Per aderire elle 
continue richiesteli 
avute da ogni par­
te per ia piccola^ 
bottiglia della tan- ' 
to rinomata B l e e l a l i n a , 
sto iu commercio il piccolo ilacou pere *ia 
elefante sstaccio, con annes.io il relativa 
arncciatore nuovo aistoma. 

L'immenso successo ottenuto 
è una garanzia del suo effètto. 

Ofni Inttiglia i in «leganta utaoaio mn aa-
naiin dna arrleolalorl ipuìall ad btrniiona nla-
tiva: trovasi vendibile m Udine presso l'Aiumi-
matnuuone del Priuli, a £<. S,C»0 • 1.BO. 

CEHA F A T A L E ! 
Partrapp al tothe spesa 
Dopo une buina cesa 
Di soportà la pane 
D'na boa dolor dì fav : 
La bo(li« a* ha la paUae, 
Il atomi al sint brasor, 
L'è aia U (Intidw, 
£• son ùvau 1 •<•. 
L'è aa' 11 murra «uin'ea 
Gli'at fiu rati la tuia 
E al tughe di S i ^ 
Cai thcU «B boa porgant I... 
— ^^Ut iovese sv^ 
Un got di A m o p o O t o f l a (*) 
£ data ehsata atom 
K fiaiii t'ia lampi 

O iM ftuwmtutl. Sniri iW tkiafi». 



liWJUÉiWIlIlM' .lt|l|||ft||,l»,||ÌaMWIiltl» 

Be' inseràopì per .K IriuU i?ì ricev|>n.o eaclmlv^mente presso l'Arai Aramitììstrassione del' Giornale toocltdifflm 

1 calamaio, rorii'elitiero già a diro il Comm, 

m\ E Oli ESAW0RE 
•• Si!lì^1»»iili'<'i'.((r «Kntei'lrt 'si pVoVvèHa subito lii-ll'iipern • l , 'È8 I T T * » » PB|l-OV 
Vf-VVé"» (lòi S'ignori TAMW E4at(òi'f-8 resoriari iff 25 cliv.irsi ('omuoi, o Cmmài 
tostò'pitbWiofclè dàll» » « t . , Mt'WtoaRIBVN d i Wlrèuze - l'io dei Pandolci 20,' 
al ptntu di LI 10.00 compresa la'spesa d'invio a mezzo di pacco postale.' È «B'ipòra di 
iOi pagine in 8° «rande, ohe commenta diffasainente, ar.tioolo per articolo, il testB.Hnitìl 
della Legge ;20 Aprile 1871 .a^Ha risoossiono dello ìmpóSlo'dirette" co'mpcèsa la legRo'n'i 
tima del 21 Gennaio 1897 ; i' che insegna con Metodi Watlci e tornitilai'! tót t ik oirf.ch'é 
agli Esattori piiò nbbisognijre nel ,Doa facile esercizio delle' loro fdhzloni. Qnèsi'blW^a nWo" 
vfsnlina, i i i l ' n i i l ea n e l mlv g e n e r o , è par i;li Esattori necessaria) qu quanto 'la 

Strado ed altri dotti giarecoiiSttUÌj!< 

-**S ssìsasBsssw 
Signore Ni '"_,'\ 

• ! flapelli di un coloje Moui lo d n r n i » Sono J più bei/i iperolii qilesto'rldù'àa'' 
ai vifo il fascino ((ella bellezza, ed a questo 'sbopo rispónde splpndidatrifiite 'lik' 

ACQUAD'Otd 
preparai» dalla Prtìm. i'roflinìerta ' ' ' , 

gkHTOmÒ L O N è ^ é À ' 
, S. S iWatoro, 4825 - 'Venezia 

'poichii con questa spiliiWÉitàiiìiii i i ^ e t t i l i>i& 
IUBIIO snaturile colore lilondo'òTii ' .di ingda. . 

Viene,poi spocialmenfe' tà'ò'oomanrlaia «'''qtìrfnf 
.Signore i di coi catelli'biondi te'ndariffad-oscnràriiì, 
•meptre còll'uso dellh "«addetta .sjìecialila ai avi*'il 
'inodo'.di oopaertrsrli aenipre più simpatico e bel c«-> 
lore bi<;iifIo •(••o. -. . i .. . < , 

È ,anobe da preferirsi' alle alfro imte si Naiionaii .c|ief| E8tsre,i,poicliè la.piùi 
Iniiocp'a, la più'di sHùrb offetib'é la ,'più a'buop. mpfsaWi npn f03tan|Jp cha^sole'; 
L.' SlsO alla bottiglia'oleganteitiante dùftfézionata,^ qon ^•elaf.y^.istruzione. 
] Effetto 8lcuris8in|0 - IJAassimtii buon meroato 

. n r p o n t l » I t t B B K i l presso l'^mminiitrajioae dal-giornale</( PriuU. 

D («««jgAiwQilii-psi'-UJine.a Rroviaoia_ticesso.la Ftrmatìa Glacomio 'Cpi l tè*f ( l^<*l l ' "Via IM»«zini 

presso tutte le p'tfnólpafi'Farm'aèiè, e'i'n tiìtte'le ò'molfiiir Fa*r'ù'SBw'"d'ItìilTa'.'"Opn60olìie1 i ' ^ ' ''~ ' 
b j g i r -

%W^U%ÌÀkàk Bktia.4i:è4oii Masifo' s. 

U d i n e . 
Provinola » 

i^tfttz imi grilli",.^contro afco^lipe,,' 
li 

ttìVÌ18i|ra0jfl A i - d e l l a boW'glia piccola), lire 3 . 

\Z 

É i i i l i l i |i)||||ÉI|i||pii«l!iifff#^ 

' 1' Qtt effejtj, i pregi e le .virtù ìpnumeygvòji 
delia tanto rinomata" Aoqtia 3i" , 'i ,.,. , 

CHllVrNA - RIZZI 
sono,div,enutì ormai inConteStabill. Esfia'è BOperibi'e, 
alle altfe tatté par la sua' Vdra e tóale efflòatii • ' 
pel rìntorzo a 'orasoiuta dte'i ' . ' 

C a p é l l i e d e U à B a f b a ; 
, Una-volta' provata la si adop'era sèmpre. ' 

UH 1 . 5 0 là bottìglia . ; ^ '; 
',( , logrpaso e dettaglio presso la Ditta priipHetaVrà" 
A . C O N O E C S A , I . Salvatore, 4825; W l ^ ' ' 

-, InguardUn dalle mlàtlfibazioni, shie'dSire' 
a .tutti V profumieri-e pari'iibeliieri la' vera ' ' ' 

^',"iak©OUA.pjHÌIillNii:-,RÌa!*Ì T... 
Deposito in' Ù d ì n è .pressa ì'AmmJnistraliioiiè del giornale ^ I I ' F p I t l U ydt '" ' 

oooooooooooòoer 

Ètmi 

ttABAR 
Laibarba ad i oapelll 

ggiiingono all'uomo a-
• ".spetto di bellozza,' di 

forza e di senno 

Mi GÌ 
S'.^ ' l^ ,^^ O D^O'fl« 

vV 

L'Acqua di 'CitiMiM'a Ai .%. Mligoiie e C è dotata 
di fragranza deliziosa, impe4isce immii(|iatamente la^Midiita 

ATTESfA'- l^f 

tt, mom I 
M. 1.̂ 3 
0 . * . Ì6 ' 
M,* B,05 

I B. u.ao 
I 0. 1349 

0. ITiO 
I D. a0.19 

8.S0' 
»m • 

l U B , 

0 . B.18 
iO.K'J0-.fOl 
D . iUi lo ., 

a. WM 

i o l i " 
• ISAII? 

{*y Qastii tre^b lì ItMà it Po'M îiin ;̂ 
.04-

') Parie'da Perieaone.'''-' • " '- •i 

6 ^ 9,-f- . Qi e . ^ u ' t. • ».i»f. lo , 
I D. 7 ^ 

e . 10.86 
' D. '17.08 

O.JW 
DACiSAMJlAPOBTOlìk. 

9,-
9.ISS 

18.44 ' 
19.08 

1 0 . 6.4B 
O. 9.0» 
0. le.60 

< Signori A n g e l a a i i s o n e e C , Pf9fpmieri 

,.deÌTC9,pel)Lai*,deUa.Jba,Bha, ndnjéÓlQMw.a' ile"agQyo{à''& m-.\ i «La,!»'"?,.*''?i«'",.*'K',?.','?!':W.'J,""*' sperimentata, «a-
' t ó ^ M W ù l n d a ' ^ i r a r z a J /ài^;§i3ezzJ. Ì ? J m | a r i r e ' ^»S|^Ì ' |S:o'*t«| i ' ' tmiS?!;S^^^^^^^^^ 
la forfora''"ed,»fê icOTffi-i<e|lla giovinez^a^tffla'Hii^^ ' - • •*•" - ' •«— ''-^--<--^^---'-'--"~ 
capigliatur'at'iaQOì'ill^VpJii t^rda mmki^i^.f,,ji^, ' ' ' 

L Ae«j(i^ij,,rt|i CpMiJni» M l g o n e si vende, tanto prorumata che inodora? in 
fiale da L. l^^Hna !»«**! CH^aW'ig'K Kri'Udi pei dSuS'l-dello;|jsmigliè 8 ln.'S.SO 
1.» bottiglia da tattili-«^annaeiAilProfupieri e Droghieri del Regno. 

A Ud.me 
Minisiiii droghièj 
oiacista. 

laudi E. 
Aristodemo 6ettolt>-"i»'g64iaate, 

> -• Il f • 'tl.<!i , \. 

j ^a" più'vòlte, la'trovo 
vero sanso, ed! grtto 
re', Up, ^̂ p,̂ JQ e. buon 

•pàrii«oÌit6aj%'dóv)ftBbe éfS9|F%9,ei»ptè-tprnito.' ' . ' ' ' . , .a : 
. Tanti rallegramenti, ,e salutandoli mi, professo di loro dbviitissiUio ' 

', \ Dottor e io r j c l» fìlUi-a'nu'liii'yillHleialejSbntttriu' 
" • ii*iS§iÌ£2??llil 

Si 

•«.«2'' 
.9.431 
19.88 

0. H I , ! ? , . i7M,, 
0.- 18.6B ' . 1 9 ; M . 
D.'l6ig7 !•; • ' MCOS" 

DAWKSSn'cISIm ' 
0 . I 18.01' 
0. '19,06, . . 
0 . Kl.a? . 

K40' 
1S.SA 

M cuauuÀ A.ar!Lni^. 
0 . gaoT ' ^9M ' 
M.'14.35" " l6 .aB' 
0.- ig.«Q 1 l a a » i' 
niiDDoa 

M„ S.16 . 
0 . 8.01 
M: Ifeitó' 
O. 17 38 

7.S0 
10J7 , 
19.46 
80 80 

BiL vtìVkB ' h rovinali. 
0. 71«i- > I9l.8a ' 
M. "S.05 1B.89 
0-, .V.'lf , .MP i Colbaiotea -^ 

jiA Bpoau A 

0. ' W . 
Mli ' lMB";" U.^' 

Tipsa*' i n u » « i s T n ^ w 
0, «.36' 

o'"'ia'Ì ' 

'W")ft)Ìì«Ò«». 
iM.. 8.P6 ' • 
0. 18. la 

A f e ' 
)rtograaT0, 

:U i^o . 

19.66 ^ 

•16]S)iUI 
,.«•5* 

„„„.. . . .— ., „„_^'órlograa'i(o,,,p»r,,V8MÌÌ», 
altó-dri ».i'ik ìàU: Ds ViAifaa ÙHvVaffir 
a » !ia.66. " • " ' • '.'. ^l'I 'iti 

BA DDIUK x ornHAlS bA M l ì ó ^ l Traar." M. 8.12 1,8,48., .0.,' I7J10' .. '738ii; 
M, 9,05 9.88 , •M.-,?47. , .IWfi-., 
M. ll.'ÌO' ,11.48 U. 13.16 m o; 16.41 ' 16.18 0. 18.49 m 
M SO.lO- • ' 80.88 ; ' 0.' M.64' a:tt ' 

< Signori.AWBBIj»» jU teOME c»C; ' i^„» l i l»n* , ' ' .; 
lia. vostra *««»,»• ai-eiKlnfin»'di sbaìf^,pra^u^o^mi fftjli gr.audp soUieVA., 

" ' ' '- ' p.%duta d î .capelli.non solo, ma'ine'h fece ere 
.'j.e.,peJlicole clie/'p'riln'a mho ib gr 'ildè' '4bl/off 
'• scomparse/iAiimiei'figli che,ayevaji'oupa câ i 

gia.nte .capigliatura. 
vostra Alqqua ho assicuteto una, lnssBreg< 

H B I 

13:10'" 
• 18.48"' 

19.68 

P^t^ltmn, ^ „ ̂ ^t'tij ,1 .B»ft#«si^-wij4nfi«i,!'l 
>A à>n«m,^. 'sAiaii|i.i|!|?A<.~e'«Ataaia AvmikniJ-

11.JS 8 %,ìdM 
1460 w:w.'ìm 

,.Mi«.ib %. •Si-m.tx''ii 

Si«izaul)is9gHa(d'oper.'tf.ei;coàJit*itte 
facili.t AJ'Si ' ,p,aà 'lucidai », ili propria iiiieU 
liig'it»' -«' Yenidesii-preiM' l'AtìAW 
nìsttazi'otiè dal(•'•«'PfluU'> . a'i'''pifétó '̂' 
di Oiil •KflJif''tól»(Mft!«' ' " ' " - '• 
j , j ÌG , •„ h i j v ' l t i tWii J ' ' '^---! '" 

Ddiae, 1897 — Tip. M«r90 Bardasso 


